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	Scheda della misura 3.3

Sostegno allo sviluppo dell’imprenditorialità legata alla valorizzazione e alla gestione del 
patrimonio ambientale e storico-culturale


I.
Identificazione DELLA MISURA

	I.1.
Asse
	Asse III 
Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali

	I.2.
Titolo della Misura
	Misura 3.3
Sostegno allo sviluppo dell’imprenditorialità legata alla valorizzazione e alla gestione del patrimonio ambientale e storico-culturale

La misura si articola nelle seguenti Azioni:

	
	Azione 3.3.1
	Regime di aiuto a sostegno delle PMI turistiche, dei servizi turistici e dello sport  legato al turismo

	
	Azione 3.3.2
	Regime di aiuto a sostegno della micro-imprenditorialità in aree protette

	I.3.
Fondo strutturale
	FESR

	I.4.
Classificazione delle operazioni

	Azione
	Codice UE
	Tipologia di interventi
	Sottotipologia di interventi

	3.3.1
	171
Investimenti materiali- turismo
	Aiuti alla ricettività e servizi complementari
	Strutture ricettive

	
	
	
	Servizi complementari

	
	
	Strutture per la fruizione del patrimonio ambientale
	Strutture e spazi destinati ad attività sportive e ricreative

	
	
	
	Aree attrezzate

	
	
	Strutture per il turismo ed il tempo libero
	Strutture e spazi destinati ad attività sportive e ricreative

	3.3.2
	161
Investimenti materiali - PMI
	Aiuti all’industria, all’artigianato ed al commercio
	Commercio
Artigianato
Industria


II.
Contenuto tecnico

II.1.
Obiettivi specifici di riferimento

Sostenere le PMI artigianali, turistiche e dei servizi turistici allo scopo di consolidare lo sviluppo di filiere imprenditoriali legate alla valorizzazione del patrimonio ambientale e storico-culturale.

Sviluppare e sostenere la microimprenditorialità in aree protette.

II.2.
Descrizione della Misura

Azione 3.3.1.
Regime di aiuto a Sostegno delle PMI turistiche, dei servizi turistici e dello sport  legato al turismo

Il regime d’aiuto prevede la concessione di contributi in conto capitale, con i massimali riportati al successivo punto III.1, per investimenti destinati alla creazione, ampliamento e ammodernamento di iniziative produttive di beni e servizi da parte di PMI dei servizi turistici (con esclusione delle agenzie di viaggio).

Il regime d’aiuto sopra indicato prevede il sostegno ad interventi integrati con le iniziative di tipo infrastrutturale previste dalle misure 3.1 e 3.2 ed articolati secondo la tipologia in quattro pacchetti turistici tematici:

a-
Turismo verde: riguarda la fascia collinare e pedemontana che rappresenta una porzione del territorio regionale capace di offrire una valida alternativa alla congestione costiera, attraverso la realizzazione di una serie di interventi finalizzati allo sviluppo di forme di turismo alternativo, sportivo, ricreativo, rivolto a nuovi target di domanda.

b-
Turismo aree protette: concerne l’incentivazione del turismo naturalistico o ambientale, anche attraverso la realizzazione di forme di ricettività a basso impatto ambientale e la riqualificazione, in termini di servizi, del turismo invernale nelle aree parco.

c-
Turismo culturale: in continuità col Programma Operativo Multiregionale – Turismo sostenibile (1996-99) misura 3, si prevede la realizzazione di interventi finalizzati allo sviluppo turistico delle aree di rilevante interesse storico-culturale situate lungo i percorsi tratturali della Regione. Tali interventi dovranno essere caratterizzati da una elevata qualità e compatibilità con i valori culturali delle aree interessate e riferirsi strettamente alla fruibilità turistica delle direttrici tratturali.

d-
Turismo aree lacustri: riguarda l’incentivazione di forme di turismo naturalistico nelle aree interne, caratterizzate dalla presenza di ecosistemi lacustri con risorse ambientali non adeguatamente valorizzate.

Azione 3.3.2 
Regime di aiuto a Sostegno della micro-imprenditorialità in aree protette

Regime di aiuto “de minimis” con contributi in conto capitale del 50% del costo totale dell’investimento, fin o ad un massimale di 100.000 euro a favore di imprese individuali, collettive, artigianali e di loro forme associative, nei comuni ricadenti in tutto o in parte in aree protette (zona Natura 2000), nei settori:

a-
della piccola ricettività turistica e  della piccola ristorazione (PMI)

b-
del piccolo commercio, dei servizi turistici in generale (con esclusione delle agenzie d viaggio), delle attività di produzione di beni e servizi da parte di PMI nel settore dell’artigianato tipico e tradizionale.

II.3.
Soggetti destinatari dell’intervento

	Azione 3.3.1
	PMI così come identificate nella raccomandazione 96/280/CE della Commissione, del 3 aprile 1996, GUL 107 del 30.4.1996 ed operanti nel settore del turismo, e dei sevizi finalizzati al turismo

	Azione 3.3.2
	Imprese individuali o collettive e loro forme associative



II.4.
Copertura geografica

	Azione 3.3.1
	Territori dell’Obiettivo 2 con priorità alle zone Natura 2000

	Azione 3.3.2
	Zone Natura 2000



Aree direttiva Habitat 92/43/CE


III.
Attuazione

III.1.
Normativa di riferimento

	Azione 3.3.1
	Disciplinare di bando per un  regime di aiuti (contributi in conto capitale) 15% ESL per PI e 7,5 ESL per MI sulle spese. Nelle zone 87.3.c)  20 ESN+10 ESL.

	Azione 3.3.2
	Disciplinare di bando per un  regime “de minimis”


III.2.
Responsabile di Misura e/o Azione

	Misura 3.3
	Il responsabile della Direzione Urbanistica, Territorio - L’Aquila

	Azione 3.3.1
	Il Dirigente del Servizio Incentivazione Economia Turistica della Direzione Turismo, Ambiente, Energia - Pescara

	Azione 3.3.2
	Il Dirigente del Servizio Urbanistica e Pianificazione della Direzione Urbanistica, Territorio - L’Aquila


III.3.
Beneficiari finali

	Azione 3.3.1
	Regione Abruzzo

	Azione 3.3.2
	Regione Abruzzo


III.4.
Procedure amministrative tecniche e finanziarie per la realizzazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni

Azione 3.3.1.
Regime di aiuto a Sostegno delle PMI turistiche, dei servizi turistici e dello sport  legato al turismo

L’azione verrà attuata sia attraverso gli strumenti della progettazione integrata (PIT), sia attraverso quelli delle operazioni monosettoriali che si differenziano per le modalità di presentazione dei progetti.

La raccolta e la presentazione dei progetti nell’ambito dei PIT, saranno effettuate dalla Provincia, come previsto nelle linee guida approvate con delibera Giunta Regionale n.520 del 22 giugno 2001.

Per l’acquisizione dei progetti monosettoriali, la Regione emanerà con atti dirigenziali bandi di evidenza pubblica. 

Tutte le istanze pervenute, accompagnate dalla documentazione richiesta, saranno valutate secondo il procedimento a graduatoria di cui all’art.5 del D.Lgs. 31.03.1998, n.123. Secondo tale procedimento, la selezione delle iniziative ammissibili alla fruizione delle agevolazioni avviene mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, tenendo separate quelle relative ai PIT e sulla base dei criteri sottoelencati.

I criteri di ammissibilità sono:

a.
Turismo verde: interventi localizzati nella fascia collinare e pedemontana, per la realizzazione di nuove strutture, anche attraverso il recupero di edilizia esistente, residenze di campagna finalizzate alla ricettività, gestite da imprese non agricole, ostelli per la gioventù, campeggi, aree verdi attrezzate, sentieri e percorsi vita ad uso turistico, sportivo e ricreativo, campi da golf, servizi turistici.

b.
Turismo aree protette: interventi localizzati nei comuni compresi nei parchi naturali nazionali e regionali per:

-
realizzazione di nuova ricettività (max 30 posti letto), mediante recupero o riconversione di strutture edilizie esistenti;

-
riqualificazione della ricettività alberghiera ed extralberghiera esistente, volta all’accrescimento della loro potenzialità;

-
realizzazione di servizi turistici a basso impatto ambientale;

-
realizzazione, ampliamento e ammodernamento di piste per lo sci di fondo;

-
realizzazione, ampliamento e ammodernamento di impianti di innevamento programmato; 

-
ammodernamento di impianti di risalita esistenti;

-
realizzazione di aree di sosta e di parcheggio per il turismo itinerante;

-
realizzazione o riqualificazione di strutture di supporto al turismo montano quali punti di ristoro, noleggio attrezzature, servizio informazione e accoglienza turisti, ecc.

c.
Turismo culturale: interventi localizzati nei comuni attraversati dai percorsi tratturali della regione per:

-
realizzazione di maneggi e attrezzaggio di percorsi equestri, anche in aree immediatamente contigue alle direttrici tratturali;

-
realizzazione di spazi di sosta e di parcheggio per il turismo itinerante nelle immediate prossimità delle direttrici tratturali;

-
recupero di edilizia esistente per realizzazione di punti di ristoro e offerta ricettiva per la domanda di turismo a bassa capacità di spesa quali strutture alberghiere max tre stelle, ostelli, affittacamere.

d.
Turismo aree lacustri: interventi localizzati nei comuni prospicienti i laghi di Barrea, Campotosto, Penne, S. Angelo (Casoli), Sangro (Bomba) e Scanno, San Demetrio e S.Stefano per:

-
realizzazione di nuova ricettività mediante riconversione di strutture edilizie esistenti; 

-
riqualificazione della ricettività alberghiera ed extralberghiera esistente;

-
realizzazione di aree verdi attrezzate, sentieri e percorsi vita ad uso turistico, sportivo, della pesca sportiva e ricreativo, aree di sosta e di parcheggio per il turismo itinerante e di servizi turistici.

Ferma restando la priorità assoluta per tutti gli interventi localizzati nelle zone Natura 2000, le domande sono selezionate sulla base dei seguenti criteri:

-
pacchetto tematico nel quale si inserisce l’intervento;

-
attività che si intende realizzare;

-
tipologia di intervento;

-
incidenza del contributo richiesto rispetto all’investimento;

-
incidenza del capitale investito dall’impresa;

-
ulteriori criteri individuati dalle Province per la formulazione dei PIT.

In particolare, i criteri di ammissibilità e di selezione specifici dei singoli interventi compresi nei PIT saranno indicati nelle schede di sintesi relative a ciascun progetto ed allegate al CdP. Essi si aggiungono, funzionalmente, a quelli sopraindicati. 
Nell’ambito dei PIT, l’amministrazione provinciale assolverà le funzioni, di pubblicazione e promozione degli atti di pubblicità per la raccolta delle istanze. Successivamente, le istanze raccolte saranno trasmesse alla Regione unitamente ai PIT per le operazioni di valutazione,  istruttoria e selezione 


L’istruttoria e la valutazione di tutti i progetti acquisiti si concluderanno con l’approvazione di graduatorie separate per i progetti monosettoriali e per i progetti inseriti nei PIT.

La posizione in graduatoria di ciascun intervento è determinata in relazione ai valori assunti dai predetti indicatori, espressi in termini di punteggio numerico.

L’erogazione dei contributi avverrà per anticipazione del 10% con polizza fideiussoria, stati d’avanzamento e saldo finale. Detto saldo finale sarà corrisposto previa presentazione di collaudo finale o certificato di regolare esecuzione, rendicontazione delle spese sostenute e certificato di regolarità contabile, in conformità della normativa regionale e presentazione delle fatture che saranno annullate. 

A conclusione della seconda annualità, nel caso che uno dei due gruppi di graduatorie non consenta l’assorbimento di tutte le risorse assegnate, si procederà all’utilizzo delle risorse dell’azione senza considerare la provenienza delle domande stesse.

Azione 3.3.2 
Regime di aiuto a Sostegno della micro-imprenditorialità in aree protette

L’azione verrà attuata sia attraverso gli strumenti della progettazione integrata (PIT), sia mediante operazioni monosettoriali, che si differenziano per la modalità di presentazione dei progetti.

La raccolta e la presentazione dei progetti nell’ambito dei PIT, saranno effettuate dalla Provincia, come previsto nelle linee guida approvate con delibera Giunta Regionale n.520 del 22 giugno 2001.

Per l’acquisizione dei progetti monosettoriali, una prima attuazione sarà effettuata utilizzando per l’anno 2001/2002 la graduatoria della misura 2.4 (POP 1994/96), dove vi è ancora una residua capienza di spesa di 8,5 Meuro, escludendo da essa tutte le istanze per le quali siano venuti meno i requisiti di ammissibilità (decesso del richiedente, non immediata cantierabilità, proprietà non definita in capo al richiedente, ecc.).

Per gli anni successivi al 2002 la Regione emanerà uno o più bandi da definirsi con Ordinanza Direttoriale sulla base di requisiti soggettivi, soglie dimensionali minime e massime degli interventi, criteri e parametri di selezione, stabiliti con delibera di Giunta Regionale.

I criteri di ammissibilità sono:

-
coerenza con gli obiettivi ed i contenuti della misura;

-
localizzazione/pertinenza  dell’intervento in/con area ammissibile ai benefici zone Natura 2000;

-
appartenenza del soggetto proponente alle categorie di beneficiari/destinatari individuati nella scheda di misura;

-
completezza della documentazione richiesta, nonché rispetto delle procedure e della tempistica prevista;

-
disponibilità del bene.

I criteri di selezione sono:

-
Per gli interventi di ricettività e piccola ristorazione (PMI) sarà data priorità alle attività che ricadono:

-
nei centri storici dei Parchi rientranti nei sistemi pedemontani del QRR;

-
nelle aree o comuni qualificati come Porte dei Parchi;

-
nel territorio delle aree protette;

-
nei territori di APE.

Per gli anni successivi al 2002 la priorità quella precedentemente definita valutando altresì l’anzianità di iscrizione alla CCIAA per le società e promuovendo l’imprenditorialità giovanile e femminile:

-
per gli interventi del settore del commercio, dei servizi turistici in generale(con esclusione delle agenzie di viaggio), delle attività di produzione di beni e servizi da parte di PMI nel settore dell’artigianato sarà data priorità alle attività che ricadono:

-
nei centri storici dei Parchi rientranti nei sistemi pedemontani del QRR;

-
nelle aree o comuni qualificati come Porte dei Parchi;

-
nel territorio delle aree protette;

-
nei territori di APE.

Per gli anni successivi al 2002 la priorità quella precedentemente definita valutando altresì l’anzianità di iscrizione alla CCIAA per le società, l’avvio di imprenditorialità giovanile e femminile, offerte di commercializzazione integrata e offerte di commercializzazione integrata nei centri storici (riferimenti al Piano Commerciale Regionale). Verrà preferito il recupero del patrimonio edilizio, quello di edifici di valore storico-architettonico e quello di edifici rurali di valore tradizionale. 

In particolare, i criteri di ammissibilità e di selezione specifici dei singoli interventi compresi nei PIT saranno indicati nelle schede di sintesi relative a ciascun progetto ed allegate al CdP. Essi si aggiungono, funzionalmente, a quelli sopraindicati.
Nell’ambito dei PIT, l’amministrazione provinciale assolverà le funzioni, di pubblicazione e promozione degli atti di pubblicità per la raccolta delle istanze. Successivamente, le istanze raccolte saranno trasmesse alla Regione nell’ambito dei PIT per le operazioni di valutazione,  istruttoria e selezione.

L’istruttoria e la valutazione di tutti i progetti acquisiti si concluderanno con l’approvazione di graduatorie separate per i progetti monosettoriali e per i progetti inseriti nei PIT.

A conclusione della seconda annualità, nel caso che uno dei due gruppi di graduatorie non consenta l’assorbimento di tutte le risorse assegnate, si procederà all’utilizzo delle risorse dell’azione senza considerare la provenienza delle domande stesse.

III.5.
Cronogramma di implementazione della Misura

Azione 3.3.1.
Regime di aiuto a Sostegno delle PMI turistiche, dei servizi turistici e dello sport  legato al turismo

A.
Gli interventi monosettoriali saranno attivati mediante tre bandi pluriannuali, salva la possibilità di anticipazioni, compatibilmente con la disponibilità delle relative risorse finanziarie

Fase  1
predisposizione bando

Fase  2
pubblicazione bando con Determina Dirigenziale


Fase  3
presentazione schede progetto o progetti preliminari 
Fase  4
istruttoria e valutazione da parte della Regione
Fase  5
ammissibilità (graduatoria provvisoria) 
Fase  6
progettazione esecutiva 
Fase  7
slittamento a seguito di decadenza, graduatoria definitiva, concessione

Fase  8
appalto ed inizio lavori 
Fase  9
impegno di spesa e 1° anticipo

Fase  10
esecuzione  lavori   

Nel cronogramma sotto riportato è indicata la tempistica relativa alle fasi sopra descritte:
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B.
Gli interventi integrati saranno attivati mediante un bando pluriannuale, salva la possibilità di diversa articolazione.

Fase  1
predisposizione atti di pubblicità    

Fase  2
acquisizione e presa in conto dei progetti (preliminari o schede progetto) 

Fase  3
definizione elenco progetti e presentazione da parte delle Province alla Regione

Fase  4
istruttoria e valutazione da parte della Regione 
Fase  5
ammissibilità (graduatoria provvisoria
Fase  6
progettazione esecutiva 
Fase  7
slittamento a seguito di decadenza, graduatoria definitiva, concessione

Fase  8
appalto ed inizio lavori 
Fase  9
impegno di spesa e 1° anticipo

Fase  10
esecuzione  lavori  
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Azione 3.3.2 
Regime di aiuto a Sostegno della micro-imprenditorialità in aree protette

A.
Gli interventi monosettoriali saranno attivati:

1)
fino al 2002 mediante graduatoria della misura 2.4 (POP 1994/96)

Fase 1
Revisione graduatoria POP 1994/96

Fase 2
Concessione Regionale

Fase 3
Inizio lavori

Nel cronogramma sotto riportato è indicata la tempistica relativa alle fasi sopra descritte:

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008
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2)
dal 2003 mediante due bandi pluriannuali. Qualora il censimento delle richieste sia congruo con l’ampia utilizzazione delle risorse, si potrà far riferimento ad un unico bando. 

Fase  1
predisposizione bando

Fase  2
pubblicazione bando con Determina 
Fase  3
presentazione schede progetto o progetti preliminari 
Fase  4
istruttoria e valutazione da parte della Regione

Fase  5
ammissibilità (graduatoria provvisoria)

Fase  6
progettazione esecutiva 
Fase  7
slittamento a seguito di decadenza, graduatoria definitiva, concessione

Fase  8
appalto ed inizio lavori 
Fase  9
impegno di spesa e 1° anticipo

Fase  10
esecuzione  lavori  
Nel cronogramma sotto riportato è indicata la tempistica relativa alle fasi sopra descritte:
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B.
Gli interventi integrati saranno attivati mediante un bando pluriannuale, salva la possibilità di diversa articolazione.

Fase  1
predisposizione atti di pubblicità    

Fase  2
acquisizione e presa in conto dei progetti (preliminari o schede progetto) 

Fase  3
definizione elenco progetti e presentazione da parte delle Province alla Regione

Fase  4
istruttoria e valutazione da parte della Regione 
Fase  5
ammissibilità (graduatoria provvisoria) 
Fase  6
progettazione esecutiva 
Fase  7
slittamento a seguito di decadenza, graduatoria definitiva, concessione

Fase  8
appalto ed inizio lavori 
Fase  9
impegno di spesa e 1° anticipo

Fase  10
esecuzione  lavori  
Nel cronogramma sotto riportato è indicata la tempistica relativa alle fasi sopra descritte:

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
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III.6.
Spese ammissibili

	Azione 3.3.1
	Progettazione e studi, suolo, opere murarie e assimilabili, macchinari, impianti, arredi e attrezzature. 

Saranno previste nel bando soglie minime e massime di investimento differenziate in base alle tipologie di intervento. 
La spesa relativa all’acquisto di un immobile esistente non potrà superare il 50% dell’investimento complessivo ammissibile.  

(Regolamento CE 1685/2000)

	Azione 3.3.2
	Progettazione, esecuzione di opere, acquisto di attrezzature ed arredi, attività di promozione.

(Regolamento CE 1685/2000)


III.7.
Intensità di aiuto

	Azione 3.3.1
	Gli aiuti di Stato accordati in base a questa azione, sono conformi al Regolamento di esenzione (CE) 70/2001, del 12/01/01 pubblicato in GUCE del 13/01/01

	Azione 3.3.2
	L’aiuto di Stato accordato in base a questa Azione è conforme al “de minimis”: Regolamento (CE) 69/2001 del 12/01/01 pubblicato in GUCE 13/01/01


III.8.
Connessioni e integrazioni con altre Misure

	Azione 3.3.1
	Connessione alle misure: 1.3; 3.1; 3.2; 3.4.

	Azione 3.3.2
	Connessione alle misure: 1.3; 3.1; 3.2; 3.4.


IV.
Quadro finanziario della MISURA 3.3

IV.1
Piano finanziario di Misura
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IV.2
Tassi di partecipazione indicativi sul costo totale
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IV.3
Tassi di partecipazione sulla spesa pubblica
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IV.4
Piano finanziario indicativo per anno
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V.
Valutazione ex-ante

V.1.
Coerenza con gli obiettivi dell’asse

La misura concorre all’obiettivo globale dell’asse 3, cioè  valorizza le vocazioni del territorio attraverso interventi integrati, in primo luogo di natura ambientale; realizza, altresì, gli obiettivi specifici: di sostenere le PMI artigianali, turistiche e dei servizi turistici allo scopo di sostenere e consolidare lo sviluppo di filiere imprenditoriali in connessione alla valorizzazione delle risorse naturali e storico-naturali; di sviluppare e sostenere la microimprenditorialità in aree protette.

V.2.
Pertinenza dei criteri di selezione

	Principi e priorità trasversali
	Pertinenza

	Obiettivi specifici
	Rilevante: i criteri di selezione degli interventi sono direttamente collegati agli obiettivi.

	Concentrazione degli interventi 
	Rilevante con riferimento alle aree protette, direttiva Habitat 92/43/CEE, APE  e ai centri storici

	Integrazione degli interventi
	Rilevante in riferimento alle azioni di protezione ambientale 

	Condizioni di attuazione
	Rilevante: i criteri di attuazione sono compatibili con quelli indicati nel DocUP

	Sostenibilità ambientale
	Molto rilevante.

	Pari opportunità
	Rilevante attraverso i criteri di priorità nei bandi per le azioni di sostegno alle PMI ed alla microimprenditorialità.

	Occupazione
	Rilevante per le azioni di sostegno alle PMI ed alla microimprenditorialità

	Società dell’informazione
	Non rilevante 

	Emersione
	Rilevante in riferimento alla microimprenditorialità..

	Internazionalizzazione
	Non rilevante.


V.3.
Quantificazione degli Obiettivi

	Azione
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Valore atteso

	3.3.1
	Imprese beneficiarie
	N°
	400

	3.3.2
	Imprese beneficiarie
	N°
	600

	Azione
	Indicatori di risultato
	Unità di misura
	Valore atteso

	3.3.1
	Aumento di presenze turistiche nelle aree oggetto di intervento
	%
	+ 10

	3.3.2
	Aumento di presenze turistiche nelle aree oggetto di intervento
	%
	+  5

	Azione
	Indicatori Impatto
	Unità di misura
	Valore atteso

	3.3.1
	Aumento del valore aggiunto del “sistema turismo” nelle aree Ob. 2
	%
	10

	3.3.2
	Aumento del valore aggiunto nelle aree protette
	%
	7
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